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La scuola che apre
le porte del lavoro

Istituti tecnici superiori
Its, a Parma e provincia i corsi
raddoppiano: più opportunità
grazie alla formazione tecnica

L'editoriale |

Fondazioni Its e imprese,
un legame dinamico
a favore del territorio
di Irene Rizzoli presidente di Cisita Parma

Alberto Sacchini direttore di Cisita Parma

G
razie a un’esperienza maturata in più di
trentacinque anni di attività svolta a so-
stegno del tessuto industriale del nostro
territorio, Cisita Parma è oggi in grado

di coniugare, attraverso un impegno quotidiano
concreto e innovativo, una completa offerta for-
mativa in linea con le reali esigenze delle aziende
da un lato e del mercato del lavoro dall’altro. In

questo quadro, Cisita Parma è partner di tutte e
tre le Fondazioni Its Academy aventi attività a
Parma e provincia, contribuendo allo sviluppo
progettuale dei percorsi formativi e gestendo
l’organizzazione dei corsi pre-
senti sul nostro territorio.

Le Fondazioni Its Academy
rappresentano nel nostro Pae-
se l’unico canale di formazione
non universitario subito pro-
fessionalizzante, vale a dire
una filiera didattico-formativa
d’avanguardia che - guardando
nello specifico agli Its attual-
mente presenti sulla nostra
provincia - spazia dalla mecca-
nica al sistema agroalimentare,
fino alla logistica, e che ha
aperto convintamente alla co-

progettazione delle attività con le imprese per
disegnare corsi su misura rispetto alle esigenze
reali del mondo del lavoro.

In questa prospettiva, il legame tra le Fonda-
zioni Its e le aziende del nostro
territorio - capaci di coniugare
una radicata tradizione con una
concreta tendenza all’innovazio-
ne - si conferma ancora più dina-
mico e consolidato. Da un lato,
quindi, le aziende cercano perso-
nale tecnico specializzato non fa-
cilmente reperibile nel mercato
del lavoro, mentre dall’altro lato
ai giovani e a chi cerca lavoro è
necessario offrire opportunità di
impiego qualificate e con solide
prospettive di carriera.

‰‰ Segue a pagina I 3

Cisita Parma
ha investito
in modo convinto
sulle «Academy»
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Its Academy:
i nuovi corsi

Formazione e lavoro
Raddoppia l'offerta dei corsi post-diploma
Iscrizioni aperte fino al 16 ottobre

D
ue anni di studio e di esperienza nelle
imprese, dopo il diploma di Maturità,
per imparare una professione. Un
percorso post-diploma che permette
di entrare nel mondo del lavoro dalla
porta principale. Questo sono gli Its,

che grazie ai fondi del Pnerr da quest'anno nel Par-
mense raddoppiano l'offerta: 6 corsi e 148 posti di-
sponibili, contro i 74 dell'anno scorso (nello schema
a fianco, l'elenco dei corsi; i numeri e le testimo-
nianze di ex studenti sono a pagina 7). Le iscrizioni
sono aperte ancora per un mese, fino al 16 ottobre
prossimo. Gli Its permettono di fare tanta formazio-
ne sul campo in azienda: questo è un valore aggiun-
to. La didattica, operativa e basata su laboratori in
piccoli gruppi, consente di personalizzare i percorsi
e accompagnare i ragazzi nell’apprendimento. Fon-
damentale è poi la presenza delle aziende nella de-
finizione dei programmi e delle docenze.

Its Academy: tutti i dettagli
Gli Istituti Tecnologici Superiori (Its Academy), nati

per iniziativa del Ministero dell’Istruzione nel 2008,
sono i centri di formazione ad alta specializzazione
tecnologica che realizzano percorsi biennali post-di-
ploma paralleli all’Università, ideati per formare tec-
nici superiori specializzati in aree tecnologiche rite-
nute strategiche a livello nazionale. Si tratta di per-
corsi specialistici progettati a stretto contatto con il
tessuto industriale, in grado di formare professionisti
pronti ad essere inseriti nei settori strategici del siste-
ma produttivo, portando all’interno delle aziende
competenze altamente specialistiche e forti attitudi-
ni all’innovazione. Un legame, quello tra gli Its Aca-
demy e le imprese, che si concretizza da un lato nel
30 - 40% del monte ore dei corsi svolto come stage in
azienda e dall’altro nella possibilità di inserimento
dei futuri diplomati nelle imprese già dal secondo an-
no di studi attraverso il contratto di apprendistato.

Tutti i corsi, totalmente finanziati, sono articolati
in due annualità della durata di circa mille ore cia-
scuna, divise tra ore di aula e laboratorio e ore di
stage in azienda. Il diploma è valido su tutto il ter-
ritorio nazionale e all'interno della Comunità Eu-
ropea, raccordandosi con il Quadro Europeo delle
qualifiche, V° livello EQF (European Qualification
Framework). La scadenza per le iscrizioni a tutti i
corsi Its Academy del biennio 2023-2025 è fissata
per il 16 ottobre prossimo.

Cisita Parma è partner delle tre Fondazioni Its
Academy, contribuendo allo sviluppo progettuale
dei percorsi formativi e gestendo l’organizzazione
dei corsi presenti sul nostro territorio.

Le tre Fondazioni attive nel Parmense
La Fondazione Its Tech&Food è un polo d’eccel-

lenza nato nel cuore della Food Valley dalla par-
tnership tra imprese del settore agro-alimentare,
istituzioni, scuole, università, enti di formazione e
di ricerca del territorio. Its Maker viene creato per
volontà di imprese, enti locali, scuole e università,
nel cuore del polo tecnologico di area meccanica e
meccatronica della Regione Emilia-Romagna.

C'è poi la Fondazione Its Logistica Sostenibile .
L’Its per la Mobilità Sostenibile e la Logistica si pro-
pone come una Scuola speciale di tecnologia ed è
deputata a svolgere corsi biennali post diploma di
alta specializzazione per la formazione di Tecnici
Superiori nell’area tecnologica della logistica e del-
la mobilità delle merci.

GLI OPEN DAY

Its Tech&Food
• 21 settembre, ore 17,30:
nella sede di Food Farm 4.0,
saranno presentati i corsi
«Food Development - Tecnico
Superiore per lo sviluppo di
nuovi prodotti alimentari»,
«Food Tech - Tecnico
Superiore per le tecnologie di
progettazione e produzione
alimentare» e il nuovo «Digital
Factory - Tecnico Superiore
per la transizione digitale 4.0
nell’a g ro a l i m e n t a re » .

Its Maker
• 23 settembre, ore 10,30:
alla Dallara Academy sarà
illustrata l’offerta del corso di
Fornovo di Taro «Materiali
compositi e stampa 3D -
Tecnico Superiore per i
materiali compositi e la
stampa 3D».

Its Logistica
Sostenibile
• 4 ottobre, ore 17: nella
sede dell'Unione parmense
degli industriali (strada al
Ponte Caprazucca 6/a,
Parma) sarà presentato il
nuovo corso «Tecnico
Superiore per la logistica
industriale e il trasporto
intermodale», che si svolgerà
a Parma.

PRIMO PIANO

Corso “Digital Factory – Tecnico Superiore
per la transizione digitale 4.0 nell’agroali-
mentare”.
Il corso Digital Factory forma figure tecniche in gra-
do di coniugare le competenze dell’Automazione e
dell’Information Technology con le richieste delle in-
dustrie agroalimentari contribuendo così alla tra-
sformazione digitale e all’innovazione delle imprese.
Sede del corso: Parma (nuova attivazione 2023).

Corso “Food Tech – Tecnico Superiore per le
tecnologie di progettazione e produzione
alimentare”
Il corso Food Tech crea tecnici esperti nelle più
moderne tecnologie di processo della trasforma-
zione alimentare, in grado di portare avanti quella
capacità di conciliare tradizione e innovazione nel-
le produzioni vegetali e animali che rappresenta il
cuore pulsante dell’eccellenza agroalimentare del-
la Food Valley. Sede del corso: Parma.

Corso “Food Development – Tecnico Supe-
riore per lo sviluppo di nuovi prodotti ali-
mentari”
Il corso Food Development è fortemente incentrato
sull’innovazione del prodotto e del packaging, al fi-
ne di rispondere ad esigenze evolutive del merca-
to, formando figure professionali da inserire nell’a-
rea ricerca & sviluppo, motore del cambiamento
produttivo ed organizzativo delle imprese. Sede
del corso: Parma.

Corso “Digital automation for food - Tecni-
co superiore per l'impiantistica agroali-
mentare”
Il Tecnico Superiore per l’impiantistica agroalimen-
tare interviene nella progettazione, assemblaggio e
costruzione, collaudo funzionale, installazione
presso i clienti industriali e manutenzione durante il
ciclo di vita di macchine e impianti per l’industria ali-
mentare (food processing e food packaging). Sede
del corso: Parma (nuova attivazione 2023).

Corso “Materiali compositi e stampa 3D -
Tecnico Superiore per i materiali compositi
e la stampa 3D”
Il Tecnico Superiore per i materiali compositi e la
stampa 3D è una figura altamente qualificata che
opera nelle fasi di progettazione, produzione e in-
dustrializzazione di prodotti realizzati con materiali
compositi in fibra di carbonio e tecnologie di stam-
pa 3D. Sede del corso: Fornovo Taro (PR).

Corso “Tecnico Superiore per la logistica
industriale e il trasporto intermodale”
Il Tecnico Superiore per la logistica industriale e il
trasporto intermodale programma in modo inte-
grato le attività logistiche di approvvigionamento,
immagazzinamento, trasporto e spedizione di
merci, gestendone i relativi flussi materiali, docu-
mentali e informativi. Pianifica metodi e procedure
per l’ottimizzazione della supply chain e dei tra-
sporti, anche intermodali, in un’ottica di sosteni-
bilità. Sede del corso: Parma (nuova attivazione
2023).

I CORSI

Teoria e pratica In alto,
una lezione di uno dei corsi
della Fondazione Its Maker.
Qui sopra, da sinistra giovani
alle prese con il lavoro nelle
imprese del settore
agroalimentare (Tech&Food).
Cisita Parma è partner delle
tre Fondazioni.
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Giuseppe Iotti | Presidente del Gruppo imprese artigiane

Pmi, tante opportunità
per i giovani tecnici

G
li Its e tutte le scuo-
le professionali e
tecniche devono
avere la giusta va-

lorizzazione: le opportunità
di lavoro di cui i giovani pos-
sono beneficiare sono tante,
nel nostro territorio. È in
sintesi il pensiero di Giusep-
pe Iotti, presidente del
Gruppo imprese artigiane
(Gia), parlando di Its. «Que-
sta istituzione non è ancora
sfruttata come dovrebbe,
anche se ci sono stati passi
in avanti. Nel Pnrr è stata in-
serita una voce di potenzia-
mento di questi istituti però
servirebbero più risorse».
I giovani «devono conosce-
re questa opportunità, che
consente un quasi sicuro
ingresso nel mondo del la-
voro. Un ingresso dalla
porta principale: sono po-
sti di lavoro qualificati e, in
termini abbastanza brevi,
anche ben pagati».
Quali sono le figure più ri-
chieste? «Dal punto di vista

qualitativo, l'offerta che c'è
a Parma corrisponde bene
alla domanda: settore food
e meccanica, che è un mon-
do veramente molto artico-
lato. Inoltre abbiamo azien-
de che operano nell'infor-
matica e nel digitale che fa-
ticano a trovare personale
qualificato sul territorio».
Il presidente del Gia rimar-
ca che il coinvolgimento di-
retto delle aziende è «un
plus». «Certamente per il
mondo scolastico tradizio-
nale, da noi è un po' rivolu-
zionario, mentre in altri
Paesi (come Germania e

Svizzera) è normale - spiega
-. Bisogna far conoscere di
più l'istruzione tecnica e su-
perare un concetto vecchio
di scuola e Università».
Un messaggio per i ragazzi?
«Sarebbe importante che i
giovani capissero - come
hanno fatto le generazioni
precedenti - che la prepa-
razione scolastica di base e
poi professionale è un pre-
supposto per la vita lavora-
tiva. Non bisogna vivere so-
lo nell'oggi: il futuro non è
garantito e dovranno co-
struirselo con fatica, in un
mondo complesso e sfi-
dante. Gli Its sono un tas-
sello in un quadro più am-
pio della formazione che
deve rivalorizzare le stesse
scuole professionali e gli
istituti tecnici. C'è molta
domanda e i ragazzi posso-
no avere prospettive, oltre
che di salario, anche di rea-
lizzazione personale».

A . V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Andrea Violi

G
li Its sono uno strumento strategico per formare
le professionalità più ricercate dalle imprese. Il
futuro ci pone davanti sfide complesse - dal calo
demografico alla carenza di risorse e di forza la-

voro - e fin da ora è fondamentale darsi solide basi. Il pre-
sidente dell'Unione parmense degli industriali (Upi) Ga-
briele Buia lo fa notare commentando il valore del sistema
degli Its (anche) per Parma e provincia.

Qual è il valore aggiunto dato dagli Its?
«Le Fondazioni hanno un valore enorme per il mondo del-

le imprese. Dopo la fine della pandemia si è manifestata con
ancor più vigore una necessità nota già da prima: una ca-
renza di vari livelli di manodopera, che riduceva le poten-
zialità delle industrie in generale sul mercato. Con l'enorme
aumento di domanda post-pandemia, il problema si è acui-
to, non solo nell'industria e nei servizi. Gli Its e le Academy
sono uno strumento eccezionale, che crea e dà ricchezza al-
le imprese tramite l'alta formazione tecnica e scientifica in
questi corsi biennali post-diploma. I ragazzi trovano posto
nelle imprese perché questi due anni danno loro una spe-
cializzazione ulteriore che li rende adatti alle nuove sfide».

A Parma l'offerta di corsi
Its raddoppia.

«C'è un potenziamento. È
una filiera formativa tecno-
logica e professionale im-
portantissima, frutto del
dialogo fra mondo della
scuola e imprese. Spesso i
docenti arrivano dal mondo
delle imprese e la formazio-
ne è mirata sulle necessità
concrete delle attività dei
settori delle tre Academy».

Tech&Food, Its Maker,
Logistica Sostenibile...

«Certo, sono tutti settori
di cui il nostro territorio è ricco: abbiamo le grandi eccel-
lenze su queste tematiche. L'unico modo per dare queste
nuove competenze necessarie allo sviluppo delle imprese è
proprio quello di passare attraverso una formazione dedi-
cata e partecipata, che può farci vincere le future sfide. La
Regione è fortemente impegnata anche su questi progetti
formativi: questo ci fa piacere, dev'esserci un fattore comu-
ne che unisce la volontà del territorio a livello industriale,
formazione, scuole... È un insieme di attività e professiona-
lità che devono mettersi in gioco per far sì che questo diventi
uno strumento ideale per la competitività delle imprese».

Gli Its sono in rete in regione. Parma è attrattiva?
«Parma è una delle eccellenze emiliano-romagnole mag-

giormente dinamica su questi fronti. Confindustria ai vari li-
velli sta facendo tantissimo: cerca di promuovere queste ini-
ziative ma anche altre, come Imprese aperte. Stiamo cercan-
do di aumentare la conoscenza delle dinamiche industriali e
delle attività che compartecipano alla crescita del territorio.
È un discorso di filiera: a livello nazionale, regionale e terri-
toriale dev'esserci una grande condivisione dei temi degli Its,
senza la quale non si possono vincere le grandi sfide che so-
no all'ordine del giorno. Competiamo in un sistema globale.
E la globalizzazione ci spinge ad investimenti continui, ad af-
frontare le sfide con altri Paesi europei e non solo, dove la
tecnologia è all'avanguardia. Per restare sul mercato dovre-
mo avere quelle professionalità che aiutano in queste sfide,
che non possono che passare attraverso l'alta formazione».

Gli Its sono ancora poco conosciuti?
«Sì, c'è poca conoscenza. Non è un corso di laurea ma

corsi di specializzazione di alta formazione dedicati al po-
st-diploma. Lo stiamo promuovendo nelle scuole, anche
in base ai risultati: i ragazzi devono capire che è un grande
strumento per la loro professionalità e la loro crescita. Da
parte nostra c'è la volontà di promuovere questo sistema e
far sapere ai diplomandi ci sono altre possibilità che pos-
sono aprire loro una strada diversa, per chi vuole inter-
rompere il ciclo di studi».

Diversi imprenditori, nelle nostre interviste per l'inser-
to, sottolineano che i ragazzi ospitati in stage hanno un
vivo interesse per il lavoro in impresa. Cosa ne pensa?

«Come si diceva, questo è uno strumento strategico. So-
no due anni di studi e approfondimento ulteriore ma pen-
so che ne valga ampiamente la pena. E tanti autorevoli
esponenti di questo sistema ne condividono la valenza...
Noi contiamo tanto su questo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dalla prima
pagina

Fondazioni Its
e imprese,
legame dinamico

Cisita Parma ha quindi de-
ciso di investire convinta-
mente sulle Its Academy
per una serie di validi mo-
tivi, a iniziare dal fatto che
sia Confindustria - dal pia-
no nazionale a quello lo-
cale - sia Governo e Par-
lamento promuovono con
decisione questo canale
formativo, prospettando a
livello di «sistema Paese»
quell’elemento di stabilità
e continuità fondamentali
in quei processi formativi -

e culturali - che si pre-
sentano ad ampio raggio.
Inoltre, i rilevanti finanzia-
menti messi in campo -
attualmente alimentati dal
Pnrr - consentono uno svi-
luppo rapido e efficace del-
le Its Academy, in parti-
colare attraverso la crea-
zione e il rafforzamento di
laboratori che rendono
concreta, esperienziale e
distintiva la formazione da
loro erogata, in linea pe-
raltro con le richieste delle
aziende.
Infine, oltre a poter for-
mare adeguatamente an-
che diplomati provenienti
da percorsi d’istruzione
non orientati all’in se ri-
mento occupazionale im-
mediato come, per esem-
pio, i licei, a partire dal
secondo anno è possibile
attivare dei contratti di ap-
prendistato di terzo livello
che consentono ai corsisti
di conciliare la partecipa-
zione alla formazione con
l’acquisizione di uno sti-
pendio e alle aziende di
anticipare l’inserimento la-
vorativo della persona che
segue il corso.
L’offerta formativa delle
Fondazioni Its rappresen-
ta, quindi, una fondamen-
tale opportunità, sia per il
futuro dei nostri giovani e
delle nostre imprese, sia
per il futuro di tutto il no-
stro territorio.

Irene Rizzoli
presidente di Cisita Parma

Alberto Sacchini
direttore di Cisita Parma

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Upi Buia: «Its,
uno strumento
strategico
da valorizzare»
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Logistica, completata
l'offerta formativa

LE IMPRESE

P
er gli imprenditori gli Its sono strategici,
perché si agganciano alle traiettorie di svi-
luppo tecnologico e produttivo e rappre-
sentano un importante luogo di attrazio-

ne dei talenti. I corsi in Emilia-Romagna crescono
e sono attrattivi, come dimostra il crescente nu-
mero di iscritti di fuori regione. Annalisa Sassi,
presidente di Confindustria Emilia-Romagna (già
presidente Upi), lo spiega in questa intervista.
«Oggi siamo di fronte ad un mismatch altissimo tra
richiesta e offerta di lavoro, particolar-
mente critico in alcuni settori - sottoli-
nea -. Gli istituti tecnici superiori sono
una risposta importante: l’85% dei gio-
vani trova un lavoro qualificato dopo
questi percorsi. Nel prossimo biennio in
Emilia-Romagna, anche grazie al con-
vinto impegno della Regione, saranno
avviati 56 percorsi. Mi auguro di vedere
tanti giovani interessati ad iscriversi alla
prima scadenza di ottobre».

Quale importanza rivestono le Its Aca-
demy nel sistema della formazione?

«Rivestono un ruolo cruciale perché, assieme al-
le lauree professionalizzanti, sono in grado di cur-
vare i contenuti formativi alle esigenze di profes-
sionalità del mercato del lavoro».

Come giudica Parma in questo quadro?
«Qui i percorsi Its hanno sempre dimostrato per-

formance positive e tassi di occupazione elevati,
anche grazie alla collaborazione delle imprese e di
tutti i soggetti pubblici e privati. Indubbiamente
ora, come in tutta la regione, l’incremento dell’of-
ferta, che a Parma è raddoppiata, richiede un mag-
giore impegno nel cercare di spiegare bene queste
opportunità ai giovani».

L’anno scorso c'è stata una riforma degli Its...
«Ha offerto un input alla crescita perché ha per-

messo di potenziare strutture, infrastrutture e la-
boratori e riteniamo necessario proseguire su que-
sta strada. Ma gli Its restano ancora sconosciuti a
gran parte degli studenti, delle famiglie e degli in-
segnanti, che dobbiamo raggiungere con azioni di
orientamento e comunicazione. Serve coinvolgere
sempre di più le imprese, anche inserendo le as-
sociazioni imprenditoriali nelle compagini socie-
tarie delle Fondazioni. Gli insegnamenti devono
essere di qualità, anche in chiave green e digital,

puntare a competenze trasversali spen-
dibili in contesti diversi, prevedere
esperienze e stage all’estero».

Previsto un disegno di legge sulla ri-
forma dell’istruzione tecnico-professio-
nale. Bisogna «efficientare» il sistema?

«Potenziare la filiera tecnico-profes-
sionale è uno degli interessi prioritari
delle imprese e il modello proposto ap-
pare nel complesso soddisfacente. Il di-
segno è interessante soprattutto perché
sottolinea la valenza educativa del lavo-

ro e concepisce l’azienda non soltanto come luogo
di lavoro ma anche di formazione».

Le Its Academy sono un modello?
«Lo sono in quanto l’offerta formativa è legata ai

bisogni delle imprese e del territorio. In tutte le
Fondazioni sono presenti le università, un ele-
mento positivo che va ulteriormente sviluppato,
ad esempio con la messa in rete dei laboratori e
favorendo collaborazione reciproca in una logica
di distintività e riconoscibilità dei percorsi. Gli Its
sono uno strumento fondamentale per la crescita
e l’occupazione: occorrerà proseguire e rafforzare
l’investimento, anche dopo questa fase alimentata
dalle ingenti risorse del Pnrr».

A . V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

HI-FOOD

Ambanelli: «Tanta pratica,
i ragazzi sono entusiasti»

OPEM

Quattro giovani assunti
dopo i periodi di stage

I
ragazzi che seguono i corsi sono pre-

parati; ottengono una formazione ag-
giornata e orientata sulle esigenze
delle imprese; abbinano la pratica alle

lezioni dei docenti. Massimo Ambanelli,
ceo e cofondatore di Hi-Food, sintetizza in
tre punti i vantaggi degli Its, tanto per i gio-
vani che li frequentano quanto per le im-
prese.
Hi-Food (gruppo Csm Ingredients) è spe-
cializzata nella ricerca, sviluppo
e produzione di ingredienti di
origine naturale. L’azienda par-
migiana è in espansione e attin-
ge (anche) dal mondo degli Its
per cercare manodopera.
Fra le caratteristiche più ap-
prezzate da un’impresa come
Hi-Food? «Il fatto che i ragazzi
svolgano molte attività pratiche
li rende abbastanza pronti ad
operare in azienda, anche se
chiaramente ognuna ha le sue specificità -
spiega Ambanelli -. I ragazzi che escono da
questi corsi sono pronti e ci piacciono. Se-
condo punto: la formazione è aggiornata,
anche perché ci sono docenti delle impre-
se. Inoltre la didattica è molto basata sul-
l’esperienza pratica. I ragazzi non impara-
no solamente dalle lezioni e dai docenti ma
anche dall’esperienza sul campo. L’Its è
abbastanza avanti con l’apprendistato: ci
sono formule per cui si possono prendere i
ragazzi già dal secondo anno e ci sono tutor
che insegnano mentre lavorano. I giovani,
che sono forti sulla parte digitale, impara-
no a lavorare usando anche dei simulatori
(di aziende, di sistemi gestionali...): è sem-

pre un modo per imparare in maniera mo-
derna».
Ambanelli vede così i giovani degli Its en-
tusiasti, molto motivati in quello che fan-
no: «Arrivano ben desiderosi di mettere in
pratica ciò hanno imparato. Andare a cer-
carli e prenderli già dal secondo anno in
apprendistato è una cosa perché ormai i
ragazzi sono pochi: poter “agganciarli” pri-
ma che abbiano finito è un vantaggio. Per

le imprese è un sistema interes-
sante».
Hi-Food sta cercando personale
specializzato, a tutto campo. Fi-
gure di diverso genere, compre-
se quelle dei corsi Its della galas-
sia Tech&Food. «Quel tipo di
formazione ci interessa - spiega
il ceo - anche per formarli a mo-
do nostro ed eventualmente ca-
tapultarli in esperienze all’este-
ro. Prendiamo i ragazzi, sono

bravi. Ne abbiamo assunti tre (pratica-
mente uno all’anno) e ne stiamo cercando
un altro paio».
Ambanelli crede con determinazione nel
progetto delle Its Academy: «Gli Its dell’E-
milia-Romagna si sono associati e ci inte-
griamo un po’ di più. Il bello di queste
scuole è il fatto che sono aggiornabili con
dinamicità e flessibilità. E l’aggiornamento
è un tema chiave perché anche il settore
alimentare ha visto un’accelerazione im-
portante nei cambiamenti. Insomma, ci
sono molte opportunità e siamo soddisfat-
ti».

Andrea Violi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I
n Opem «siamo rimasti stupiti dai ra-
gazzi che abbiamo avuto negli ultimi
tre anni: sono proprio bravi, è stato un
piacere fare formazione. Tant’è che

quattro sono stati assunti e li abbiamo in-
coraggiati a continuare con l’Università:
quando devono assentarsi per dare un esa-
me, l’azienda li sostiene». Ombretta Sarassi
Binacchi, direttrice generale di Opem (im-
piantistica alimentare, con core business
nel settore del caffè), lo sottoli-
nea in modo chiaro: il rapporto
con il mondo Its è di gran lunga
positivo. L’imprenditrice richia-
ma anche la sua esperienza ne-
gli open day di Its Maker, dove
parla ai giovani del contesto in-
dustriale di Parma e della Spip
in particolare e mostra loro da
vicino come si progetta e si pro-
duce.
«Essendo un’azienda che pro-
duce impianti, c’è bisogno di
persone che escano con due caratteristi-
che: una qualifica tecnica di base, che al-
leggerisca la formazione vera e propria che
si fa in azienda, e l’entusiasmo. Abbiamo
bisogno che i ragazzi abbiano degli obiet-
tivi. E questo è un momento magico per lo-
ro. Per questo è giusto che la nostra azien-
da collabori con gli Its, per quanto riguarda
l’automazione nell’impiantistica per i pro-
dotti alimentari».
Alla Opem i giovani sono di casa, specie in
estate, «quando hanno finito la scuola o i
loro corsi. E ci siamo strutturati per averli -
continua la direttrice generale -. Hanno i

tutor qui all’interno; tanti ragazzi quanto

possiamo, perché se non vengono seguiti il
bagaglio che porteranno a casa non sarà
pregevole. Se qualcuno vorrà fare qui la
formazione, noi siamo disponibili. Ecco
perché è importante che vedano l’area in-
dustriale in cui ci troviamo (la Spip, ndr),
che spesso genitori e ragazzi non conosco-
no. I giovani devono capire che qui si sta
bene... Mancano solo loro».
Come detto, l’esperienza è positiva, tanto

che ha portato a tre assunzioni
negli ultimi anni, più una quarta
di recente. «Non so se siamo sta-
ti più fortunati o bravi nel trova-
re i tutor interni. In una percen-
tuale molto bassa di giovani in-
vece si è capito che non era il la-
voro che a loro piace. E anche
questo può andar bene: gli stage
servono anche a dare un chiari-
mento a questi ragazzi, che di-
venteranno uomini nel mondo
del lavoro».

Le figure più ricercate? Cambiano nel tem-
po: «Fino a due-tre anni fa - spiega - le fi-
gure più interessanti erano i trasfertisti,
che andavano direttamente dal cliente a
fare manutenzioni, collaudi, ecc. Adesso i
trasfertisti ci sono ma le macchine sono di-
ventate molto più elettroniche. Quasi il
70% di istruzione e formazione su come
utilizzare gli impianti viene dagli elettroni-
ci. E gli elettronici possono fare assistenza
e formazione andando sul posto oppure in
remoto. È un mondo che si è già trasforma-
to».

A . V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CONFINDUSTRIA EMILIA-ROMAGNA

Sassi: «Figure difficili da reperire,
dagli Its una risposta importante»

C
on il nuovo corso Its Logi-
stica Sostenibile a Parma,
che qualificherà tecnici da
inserire nel settore della lo-

gistica industriale e del trasporto
intermodale, «viene colmato un
vuoto nell’ambito dell’offerta for-
mativa nel nostro comparto, a com-
pletamento dei progetti che sono
già presenti sul territorio». Non ha
dubbi Giampietro Sani,
titolare dell’azienda Sani
Trasporti e capo gruppo
delle imprese del settore
aderenti all’Unione Par-
mense degli Industriali.
«Un esempio è l’indiriz-
zo di logistica inserito al-
l’Itis Leonardo Da Vinci -
spiega Sani -, a cui ora si
affiancherà un percorso
analogo all’Istituto Bere-
nini di Fidenza. Con il nuovo Its
prende il via un percorso mirato che
apre le porte del mondo del lavoro.
Le aziende del nostro comparto ne-
cessitano di diverse figure profes-
sionali: non solo ingegneri, ma an-
che diversi profili intermedi, desti-
nati alla gestione dei magazzini, dei
flussi di merci, nell’ottica di una in-
novazione sempre più sostenibile.
Tutto cambia rapidamente, i siste-
mi usati pochi anni fa sono già ob-
soleti, la tecnologia incalza e nello
stesso tempo occorre essere sempre
al passo con le nuove normative.
Nei prossimi anni il nostro settore

dovrà rivedersi in toto, mettendo
insieme il bagaglio di esperienza ac-
quisita negli anni e le nuove tecno-
logie che possono agevolare ed effi-
cientare l’attività».
Il concetto che si vuole far passare è
che il settore oggi non è più puro
trasporto, ma «un sistema comples-
so in cui la logistica assume un ruo-
lo fondamentale - sottolinea l'im-

prenditore -. Ecco per-
ché sono necessarie ri-
sorse con competenze
tecniche trasversali a co-
minciare dall’informati-
ca, considerati i sistemi
gestionali in continua
evoluzione e le nuove
tecnologie digitali. Man
mano che le aziende si
espandono è necessario
inserire nuove figure, in

particolare giovani che hanno la vo-
lontà di crescere, con buone pro-
spettive di carriera».
La logistica viene misurata in base
ai tempi di risposta, serve un ri-
scontro immediato, i dati devono
essere disponibili in tempo reale.
«Durante la pandemia tutti si sono
resi conto del ruolo fondamentale
che ha avuto il settore per mante-
nere riforniti gli scaffali dei super-
mercati. È sbagliato considerare la
logistica un costo, perché si tratta
di un valore aggiunto».

Patrizia Ginepri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giampietro Sani

Ombretta Sarassi
Binacchi

Massimo Ambanelli

Annalisa Sassi
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GALILEI-BOCCHIALINI

Sempre più studenti
interessati agli Its

ITIS L. DA VINCI

«Fra le aziende
cresce la logistica»

ISTITUTO GADDA

«Una reale sinergia
con il territorio»

COMUNE E PROVINCIA

Alleanza fra pubblico e privato
contro precarietà e disoccupazione

UNIVERSITÀ DI PARMA

Forte collaborazione
con le Fondazioni Its

ISTITUZIONI E SCUOLE

L
a collaborazione
con gli Its è un'e-
sperienza positiva
per il Polo scolasti-

co agro-industriale «Galilei-
Bocchialini», nelle parole
della dirigente Anna Rita Si-
curi. Il sistema Its Academy,
ricorda Sicuri, «è un’oppor-
tunità per tutti gli
studenti diplo-
mati che intenda-
no ampliare la
propria forma-
zione. La mia
esperienza di di-
rigente scolastico
del Polo agro-in-
dustriale Galilei-
Bocchialini, isti-
tuto capofila che
fa parte della rete
che anima la Fondazione Its
Tech and Food, ha potuto
registrare una sempre mag-
giore attenzione da parte
dei nostri studenti riguardo
a questo importante percor-
so formativo, valida alterna-
tiva all'Università per tutti i
diplomati che intendano
entrare rapidamente nel
mondo del lavoro con ulte-
riori competenze rispetto a
quanto acquisito durante il
percorso di istruzione supe-
riore di secondo grado».

Determinante in questo
senso, aggiunge Sicuri, «è il
contatto che la Fondazione
Its Tech&Food offre con le
imprese del territorio, con
le quali si attivano percorsi
di stage di 800 ore, da svol-
gere nell’arco temporale
dei due anni del percorso di

studio, attraver-
so i quali gli stu-
denti di Its pos-
sono acquisire
conoscenze di-
rette delle realtà
aziendali e inter-
venire concreta-
mente in alcune
fasi dei processi
di produzione
delle principali
filiere alimentari.

Molte delle discipline che
vengono affrontate nel cor-
so delle lezioni teoriche te-
nute da docenti che pro-
vengono dal mondo dell’U-
niversità, della Scuola e dal
mondo del lavoro sono
inoltre incentrate su conte-
nuti riguardanti le innova-
zioni tecnologiche applica-
te alle produzioni agro-ali-
mentari declinate sui temi
della sostenibilità ambien-
tale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

N
el panorama della
formazione per gli
studenti in uscita
dalle superiori un

posto sempre più rilevante è
occupato dagli Its. Giorgio
Piva, dirigente scolastico
dell'Itis «Leonardo Da Vin-
ci», che commenta il succes-
so dei percorsi di
formazione tec-
nica superiore.
«Più soggetti par-
tecipano alla rea-
lizzazione delle
attività formative,
mirate e specifi-
che - spiega - che
vengono attuate
in stretta sinergia
con gli enti pro-
duttivi del territo-
rio che necessitano di figure
tecniche sempre più specia-
lizzate e che siano apposita-
mente preparate a ricoprire
ruoli di rilievo all’interno
degli organigrammi azien-
dali. Nell’offerta Its spicca il
settore dedicato alla logisti-
ca, sempre più importante e
impattante sull’intera attivi-
tà di programmazione e ge-
stione dei flussi produttivi
aziendali. Gli istituti di istru-
zione secondaria danno, in
uscita, profili che ben si co-

niugano alla prosecuzione
del cammino negli Its che
spesso, appunto, appaiono
logica continuazione per
studenti che non vogliano
accedere al percorso univer-
sitario, ma che prediligano
puntuali riferimenti e com-
petenze applicabili “da su-

bito”, avviandosi
a lezioni mirate e
a periodi di af-
fiancamento di-
rettamente nelle
aziende che, per
loro natura, cer-
cano personale
formato anche
sul campo».
Piva sottolinea
che «è interesse
comune pro-

muovere gli Its per fornire
un ventaglio maggiore di
opportunità formative, in
particolare nel settore della
logistica che sta, sempre di
più, assumendo ruoli rile-
vanti nel settore dei servizi.
Ritengo che chi opta per la
prosecuzione degli studi in
un Its abbia tutte le carte in
regola per poter accedere
direttamente al mondo del
lavoro con un profilo di alta
specializzazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I
percorsi Its «vengono

costruiti realmente in
sinergia con il territo-
rio e in particolare con

le aziende e rappresentano
una vera opportunità per
entrare con una formazione
avanzata nel mondo del la-
voro». Parola di Alessia
Gruzza, dirigente
scolastico dell'i-
stituto Carlo Emi-
lio Gadda di For-
novo e Langhira-
no. «L’istituto che
dirigo è una realtà
che ogni giorno si
confronta con il
mondo delle im-
prese e delle sue
esigenze - spiega
-. Avendo 4 indi-
rizzi attivi, professionale
con Manutenzione ed Assi-
stenza Tecnica, tecnico con
Amministrazione, Finanza e
Marketing ed Informatica e
Telecomunicazioni, e liceale
di tipo scientifico, tocchia-
mo diversi settori economi-
ci. Proprio grazie al contatto
diretto con il mondo del la-
voro posso sicuramente af-
fermare che i percorsi di for-
mazione Its Academy rap-
presentano un’ottima possi-
bilità per i giovani per una

formazione tecnica alta-
mente qualificata. Ma non
solo. Obiettivo delle scuole,
e questo, credo, debba vale-
re per ogni percorso educa-
tivo, è “formare la persona”
nella sua totalità. Le propo-
ste dei percorsi Its presenti
nella nostra provincia ben

rispondono, non
solo ad un mondo
che cambia, ma
anche alla cresci-
ta professionale e
culturale di chi vi
accede. L’istituto
Gadda condivide
dei laboratori
d’eccezione con i
percorsi Its Ma-
ker, ovvero i labo-
ratori del Lto (la-

boratorio territoriale per
l’occupabilità) a Fornovo di
Taro. Laboratori che hanno
tecnologie nel settore mec-
canico e meccatronico pari
ad aziende evolute nel setto-
re, grazie a collaborazioni
con aziende della “Motor
Valley”, orientando la didat-
tica e la formazione verso i
settori strategici del Made in
Italy, in base alle indicazioni
produttive, culturali e socia-
li del territorio».
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Sindaci Da sinistra Michele
Guerra e Andrea Massari.

G
li enti locali sostengono

gli Istituti tecnologici su-
periori. Il sindaco di Par-
ma Michele Guerra e An-

drea Massari, sindaco di Fidenza
e presidente della Provincia, con-
cordano sull’importanza degli Its
per la formazione di giovani tec-
nici che possono trovare sbocchi
nelle imprese del territorio.
«Gli Its stanno acquisendo
un’importanza sempre più rile-
vante nel corso degli anni - com-
menta Guerra -. I territori come il
nostro, così densi di aziende che
di tecnologia e innovazione fan-
no il loro marchio di fabbrica,
hanno bisogno di scuole di alta
specializzazione e il Comune di
Parma sarà in prima fila per faci-
litare e sviluppare realtà di que-
sto tipo. La formazione di tecnici
specializzati è ciò che manca alle
aziende, così come manca ai tanti
giovani che vogliono un lavoro di
qualità in una filiera d’avanguar -
dia che tocca con mano l’Indu -
stria 5.0 e spazia dalla meccanica,
all'agroalimentare, fino al farma-
ceutico e al turismo, veri fiori al-
l’occhiello del nostro territorio».
Le pubbliche amministrazioni, sia
centrali che locali, continua il sin-
daco, «stanno lavorando costan-
temente costruendo sinergie con
le aziende e le Fondazioni Its per
trovare spazi e fondi utili a contra-
stare la sempre maggiore disoccu-
pazione giovanile e la carenza di
lavoro qualificato per le imprese.

È quindi una buona notizia anda-
re nella direzione di nuovi modelli
virtuosi pubblico-privati anche in
campi finora inesplorati. Una vera
e propria alleanza contro preca-
rietà e abbandono scolastico».
Da parte sua, Massari si dice sem-
pre più convinto che lo sviluppo
dei corsi Its Academy, sostenuto
dalla Provincia di Parma assieme
all’impegno degli enti di forma-
zione (tra i quali Cisita Parma),
diverse scuole superiori e dal si-
stema delle imprese parmensi,
«sia l’unica strada che possa con-
tinuare ad assicurare un futuro
ricco di benessere e coesione so-
ciale al nostro territorio. Gli Isti-
tuti tecnologici superiori, quali
percorsi specialistici progettati in
stretta sinergia con il mondo delle
imprese, sono in grado di formare

professionisti pronti ad essere in-
seriti nei settori strategici del si-
stema economico-produttivo
portando all'interno delle azien-
de competenze altamente specia-
listiche e forti attitudini all’inno -
vazione sempre più orientate alle
effettive esigenze del mercato del
lavoro. Crediamo che i lavoratori
e la loro professionalità, da acqui-
sire durante tutta la vita lavorati-
va in un’ottica di formazione per-
manente, siano fondamentali per
lo sviluppo di un tessuto indu-
striale solido e competitivo».
Secondo Massari, l’attrattività e
competitività territoriale trova
nelle Fondazioni Its Tech&Food
Academy, Its Maker Academy e
Its Logistica Sostenibile «la spinta
propulsiva e le occasioni imper-
dibili di sinergie ed opportunità
progettuali innovative sia sotto il
profilo formativo che tecnico
scientifico. La Provincia di Par-
ma, che ha come funzione fonda-
mentale la costruzione e la ma-
nutenzione di tutti gli edifici sede
di scuole superiori e la relativa
programmazione scolastica, ha -
da alcuni anni - sviluppato, insie-
me al mondo produttivo e forma-
tivo provinciale nelle sue varie
conformazioni, diverse e interes-
santi sperimentazioni per ri-
spondere ai bisogni sempre più
crescenti di figure specializzate
nei vari campi di eccellenza del
nostro sistema produttivo».
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L’
Università di Parma è
ben consapevole che «il
sistema produttivo è
fortemente penalizzato

dalla mancanza di professionalità e
competenze in ambito tecnico
scientifico, anche di medio livello,
e ritiene strategico proseguire nel
dialogo e nello sviluppo di una pro-
gettualità sinergica con le Fonda-
zioni Its». Lo dice Sara
Rainieri, prorettrice
alla Didattica e Servizi
agli Studenti dell'Ate-
neo.
«Siamo soci fondatori
delle Fondazioni Its di
riferimento per il terri-
torio - continua - e cer-
tamente intendiamo
confermare la nostra
collaborazione nel-
l’ambito delle nuove
“Its Academy”. Questo
con l’intento di valorizzare l’offerta
formativa delle due istituzioni e so-
prattutto di contribuire a generare
un eco-sistema della formazione
che possa dare risposta concreta alla
domanda espressa con forza dal si-
stema produttivo: domanda di com-
petenze tecniche e tecnologiche a
tutti i livelli, necessarie per promuo-
vere i processi di innovazione. Que-
sta strategia condivisa consente an-
che di rispondere adeguatamente
alle diversificate richieste di forma-
zione delle giovani generazioni,
orientate verso percorsi terziari»,
universitari e non.

In questo quadro s’inserisce l’im-
portante progettualità sviluppata di
recente dall’Ateneo con i corsi di
laurea a orientamento professiona-
le, sui quali si sta costruendo un
dialogo ampio con il tessuto im-
prenditoriale, le Fondazioni Its Aca-
demy e la Scuola universitaria per le
Professioni tecniche - Emilia Roma-
gna (Super) in vista anche di per-

corsi di reciproco rico-
noscimento di crediti
formativi e di collabo-
razione sulle attività,
in particolare quelle
pratico-laboratoriali.
«I corsi di laurea a
orientamento profes-
sionale Unipr - prose-
gue Sara Rainieri - in-
sistono al momento in
particolare sull’agro-
alimentare e sono tesi
a valorizzare il territo-

rio allargato. Uno di essi, “Qualità e
Approvvigionamento di Materie
Prime per l’Agroalimentare”, si
svolge a Salsomaggiore Terme. Un
altro, “Tecnologie e Gestione del-
l'Impresa Casearia”, è focalizzato su
un ambito sul quale il territorio ha
una specifica vocazione. Entrambi
sono quindi declinati su tematiche
su cui si stanno realizzando profi-
cue sinergie con l’universo Its: basti
pensare alla ricca offerta formativa
della Fondazione Its Academy Te-
ch&Food, anch’essa fortemente ri-
volta alla filiera agro-alimentare».
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Sara Rainieri

Alessia GruzzaAnna Rita Sicuri Giorgio Piva



6 Sabato 16 settembre 2023

ITS ACADEMY |

ITS MAKER

ITS TECH&FOOD

Alimentare, settore
in forte evoluzione

ITS LOGISTICA SOSTENIBILE

A Parma si rafforza
l'offerta formativa

N
ovità per la Fon-
dazione Its Logi-
stica Sostenibile,
che ha sede a Pia-

cenza e sedi didattiche an-
che a Bologna e Reggio
Emilia: l’apertura di un cor-
so a Parma. L’obiettivo è ri-
solvere il problema esisten-
te nel mondo della logistica
e dei trasporti: avere perso-
nale qualificato con le com-
petenze necessarie oggi in
un settore in grande cresci-
ta e trasformazione. Sono
cambiate, innanzitutto, le
modalità di consumo e la
logistica deve adeguarsi.
«Il fatto di aprire un corso di
logistica a Parma dipende
da molti fattori: per la sua
posizione geografica, per la
presenza di aziende impor-
tanti e di un interporto -
spiega Giuseppe Bardelli,
direttore della Fondazione
Its Logistica Sostenibile -. A
Parma è nato un indirizzo
di logistica all’Itis Leonardo
da Vinci e a seguire anche
all’istituto Berenini di Fi-
denza, a conferma che il
territorio sente l’esigenza
di rafforzare le competenze
del settore. Non solo. È sta-
to creato anche il polo Lo-
gistic Transport Farm per
formare personale più qua-
lificato, sia nell’ambito del-
la logistica pura (gestione
dei flussi di merci in entrata
e uscita), che nelle aziende

di trasporti (gestione dei
mezzi, pianificazione) e in
quelle di produzione con
magazzini molto strutturati
dove servono persone al
passo con l’innovazione».
Da qui il nuovo corso.
«In accordo con Cisita e
Unione Parmense degli In-
dustriali abbiamo deciso di
trasformare un Ifts già esi-
stente in un percorso Its,
più strutturato e biennale -
prosegue Bardelli -. L’espe-
rienza importante già pre-
sente andava valorizzata, in
un territorio in cui è forte la
consapevolezza che, per
crescere e competere, è ne-
cessario puntare sulla for-
mazione. Il fatto stesso che
vi siano due istituti scolasti-
ci con un indirizzo logistico
è un valore perché c’è una
visione. Così abbiamo con-
cordato un programma con
le aziende del territorio,

L
a Fondazione Its
Tech&Food rap-
presenta un im-
portante osserva-

torio sull’evoluzione delle
competenze nel settore
agroalimentare, dall’indu-
stria di trasformazione alla
parte agraria. I sistemi ali-
mentari vivono oggi una fa-
se di profondo cambia-
mento, perché lo chiedono,
le Nazioni Unite (Agenda
2030), l’Unione Europea e
anche il mercato stesso,
poiché stanno mutando le
modalità di consumo del
cibo. «È un settore che, per
quanto sia ancorato alla
tradizione, appare in questi
anni in grande trasforma-
zione - assicura Francesca
Caiulo, direttrice della Fon-
dazione -. Ci sono cambia-
menti dettati dalla sosteni-
bilità ambientale, che ri-
chiedono nuovi metodi
produttivi, altri invece le-
gati alla tecnologia e non
ultimo alle nuove tendenze
in materia di cibo, ad esem-
pio, tutti i prodotti pensati
per chi ha disturbi alimen-
tari o patologie».
Naturalmente, in un setto-
re che evolve cambiano an-
che le professionalità e le
competenze. Nei giovani,
in particolare, si cercano
saperi nuovi legati alla ca-
pacità di lettura di questi
cambiamenti che avvengo-

no oggi in un mercato glo-
bale e interconnesso.
«Il set di competenze su cui
vengono strutturati i nostri
programmi formativi è in-
terdisciplinare - sottolinea
Caiulo -. Si va dall’ambito
tecnologico e informatico a
quello agricolo e agri-tech,
fino ad aspetti più legati ai
principi nutrizionali, alla
biologia, alla chimica, alla
fisica e alla conservazione
degli alimenti. Servono
professionalità nuove. Ad
esempio, delivery e take
away sono frutto di studi di
realizzati da tecnologi ali-
mentari che progettano
nuovi cibi, ma anche le
nuove sfide del packaging e
della distribuzione».
La proposta formativa della
Fondazione Its Tech&Food
è articolata. «Il corso Food
Tech esplora le tecnologie
di produzione e trasforma-

zione alimentare - spiega la
direttrice -. L’obiettivo è
formare tecnici in grado di
gestire il cambiamento tec-
nologico all’interno delle
aziende. Un altro percorso
formativo riguarda il Food
Development ed è incen-
trato sullo sviluppo di nuo-
vi prodotti alimentari. È un
profilo che recepisce i cam-
biamenti dei consumi e li
trasforma in proposte ali-
mentari. Poi, nella sede di-
dattica di Reggio Emilia si
svolge un corso di Marke-
ting, che approfondisce le
tematiche relative alla co-
municazione e alla valoriz-
zazione delle nostre eccel-
lenze enogastronomiche. A
Bologna invece ci occupia-
mo della sfera agraria con il
corso Food Sustainability
ovvero come produrre un
cibo più sostenibile e salu-
tare a cui si affianca un al-
tro percorso che si occupa
totalmente della gestione
dell’azienda agricola mo-
derna. A Parma un’ultima
grande novità è un corso
totalmente dedicato alla
transizione digitale dell’in-
dustria alimentare. For-
miamo il profilo di un in-
formatico che si occupa di
analisi dei dati produttivi,
di etichettatura e tracciabi-
lità».

Patrizia Ginepri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

che si differenzia da quelli
già presenti nelle altre città
emiliane. Perché le esigen-
ze di Parma sono diverse.
Ad esempio, se a Piacenza
ci sono aziende che si occu-
pano soprattutto di distri-
buzione, grandi marchi di
logistica per conto terzi, a
Parma prevale il tema della
logistica industriale. Non
ultimo il discorso dell’in-
termodalità, per la presen-
za di un interporto dove il
passaggio tra gomma e fer-
ro è all’ordine del giorno ed
occorre avere competenze
anche in questo ambito».
Siamo un Paese di grandi
produttori ed esportatori.
Import ed export sono fon-
damentali. «Anche la nostra
regione è strategica per que-
sto settore - sottolinea Bar-
delli -. Al termine del nostro
corso a Piacenza la percen-
tuale di occupati è del 90%.
A un giovane che ha buone
competenze informatiche,
linguistiche ed è interessato
a lavorare nel proprio terri-
torio la logistica dà risposte.
Il settore è in crescita e cerca
figure qualificate. Parma è
pronta per questo tipo di
percorso, le aziende stanno
lavorando per migliorare la
formazione in questo setto-
re, in un’ottica green e di as-
soluta parità di genere».

P. Gin.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE FONDAZIONI

Tanta richiesta
di giovani tecnici
L’

automazione e il
sistema alimen-
tare si incontra-
no a Parma.

Quest’anno, infatti, prende
il via un nuovo percorso for-
mativo realizzato dalla Fon-
dazione Its Maker che ha se-
de a Bologna e basi didatti-
che in tutte le città lungo la
via Emilia. Obiettivo? For-
mare tecnici specializzati
nei settori della meccanica,
meccatronica, automazione
e automotive. «A Parma sia-
mo presenti storicamente
con una sede a Fornovo Ta-
ro nel centro di formazione
Innovation Farm - premette
Giuseppe Boschini, diretto-
re operativo di Its Maker -.
Attraverso questo percorso
formiamo tecnici superiori
per i materiali compositi
che sono utilizzati nel setto-
re automotive e aerospazia-
le (fibra di carbonio e altri
materiali), oltre alle tecno-
logie di stampa 3D. L’a t t i v i-

tà si svolge in collaborazio-
ne con la società Dallara e le
aziende dell’indotto».
La novità è lo sbarco a Par-
ma con l’avvio di un corso
destinato all’automazione
nel settore food (tecnici de-
gli impianti). «Tutto il setto-
re ha difficoltà a reclutare il
personale di cui ha bisogno -
spiega Boschini - dagli ope-

rai agli ingegneri, passando
dai livelli intermedi su cui
lavoriamo noi (tecnici di

produzione, disegnatori,
ecc.). La domanda di lavoro
da parte delle imprese è ri-
sultata elevata anche negli
ultimi mesi, proprio per l’in -
sufficienza di ragazzi che
decidono di seguire queste
carriere. I motivi sono diver-
si: ad esempio nel settore
meccanico e affini non è an-
cora stato superato il gender
gap, per cui la metà dell’uni -
verso giovanile si preclude
percorsi professionali grati-
ficanti e interessanti. L’altro
fattore è che dobbiamo ri-
pensare gli stereotipi orien-
tativi e spiegare che nel
mondo industriale della
meccatronica e dell’auto -
mazione (primo settore in-
dustriale a livello regionale)
vi sono grandi margini oc-
cupazionali, con contratti a
tempo indeterminato e buo-
ni stipendi».
La conferma arriva da un’in -
dagine di Its Maker sui di-
plomati del 2020. «Il 70% la-

vora con un contratto a tem-
po indeterminato sono ra-
gazzi tra i 21 e i 25 anni che,
nel 65% dei casi, percepisco-
no uno stipendio netto su-
periore ai 1.500 euro al me-
se».
Il corso che debutta que-
st’anno a Parma è destinato
a formare i tecnici dell’auto -
mazione industriale per il
settore del food. «Tutte le
imprese agroalimentari, per
la loro attività di trasforma-
zione utilizzano impianti
industriali automatizzati -
dice Boschini -. Queste
macchine hanno i requisiti
per garantire la sterilità dei
prodotti e la loro conserva-
zione, pertanto sono neces-
sarie competenze specifiche
per il settore alimentare, sia
nell’ambito delle imprese
che producono gli impianti
automatizzati che nelle
aziende alimentari in cui
vengono utilizzati. Finora in
regione non era presente un
corso specifico sull’automa -
zione destinata al food che
ha le sue regole aggiuntive,
perché oltre a far funzionare
l’impianto deve anche assi-
curare la qualità degli ali-
menti. Tutte le informazioni
sono sul sito www.itsma-
ker.it».

P. G i n .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VISITE ALLE AZIENDE

Alla scoperta del lavoro sul campo In alto, alcuni studenti
dei corsi Its dedicati alla Logistica Sostenibile visitano il
magazzino di Ausl Romagna. Qui sopra, un gruppo di ragazzi
di Its Maker vicino a una vettura nella sede della Dallara.

Giuseppe Boschini

Francesca Caiulo Giuseppe Bardelli
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P
aola Bettini è un'ex studentessa del
corso Its Maker di Fornovo e oggi la-
vora come Operatrice controllo quali-
tà alla Dallara Automobili. Alla Gaz-

zetta di Parma svela i punti di forza del suo
percorso. Paola, 25enne di Formigine (Mode-
na), ha frequentato un istituto superiore ad in-
dirizzo informatica-telecomunicazioni, a cui è
seguita una prima esperienza lavorativa. Ha
poi deciso di iscriversi al corso Its Maker di
Fornovo Taro, dedicato alla lavorazione dei
materiali compositi e alla stampa 3D.
«Durante il percorso di studi - racconta - tra le
varie competenze acquisi-
te, in laboratorio abbiamo
imparato la laminazione e
l’utilizzo della stampante
3D, invece dal punto di vi-
sta teorico abbiamo appro-
fondito in particolare la
struttura delle fibre di car-
bonio». «Sicuramente un
punto di forza del corso è
stato quello di aver creato
degli ottimi rapporti inter-
personali - continua Paola -
. Mi sono trovata benissimo
con tutti i miei compagni di
corso e alcuni di loro sono
adesso diventati anche col-
leghi, ma è stato molto bello
poter instaurare un rappor-
to con i docenti, professio-
nisti provenienti dal mondo
del lavoro, diverso da quello
che ci si aspetta in un’aula,
basato sul dialogo e su uno scambio più pro-
fessionale, in un rapporto davvero alla pari».
Il valore aggiunto più importante dei corsi Its ri-
mane, per Paola, quello dei due tirocini forma-
tivi, previsti alla fine di ogni annualità: «Ho svol-
to il primo tirocinio all’azienda Bercella, dove
ho seguito il controllo qualità del materiale
composito; il secondo anno ho avuto l’oppor -
tunità di svolgerlo alla Ducati Motor Holding di
Borgo Panigale. Grazie a queste due esperienze
ho potuto mettere in pratica le conoscenze ac-
quisite durante gli anni di corso. Inoltre il tiro-
cinio è importante perché è un’occasione per
entrare operativamente nel mondo del lavoro o
per reinserirsi in una realtà professionale con
un nuovo e maggiore bagaglio di conoscenze».
Il percorso Its seguito da Paola permette un ve-
loce ed efficace inserimento lavorativo: «Mi
sono diplomata a luglio 2021 e a settembre ho
iniziato a lavorare in Dallara - conferma Paola
-. Its è un percorso che ti permette di entrare
più facilmente nel mondo del lavoro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S
ara Basini, 21enne di Fidenza, lavora
alla Stef. Ex studentessa di Its Logistica
Sostenibile, racconta perché ha scelto
questo percorso. Dopo aver concluso

con successo il suo percorso formativo di spe-
cializzazione, è approdata all'azienda Stef,
realtà di respiro europeo specialista, tra l’altro,
nell’ambito del trasporto e della logistica
agroalimentare a temperatura controllata.
«Prima di iscrivermi al corso Its - racconta Sara
- ho frequentato l’Itis Berenini di Fidenza, in-
dirizzo logistica, perché sentivo di essere carat-
terialmente predisposta a questo settore in cui
si richiede molta dinamicità
ed organizzazione. In que-
sta prospettiva, il percorso
di studi superiori che ho
scelto mi ha quindi permes-
so di acquisire ottime basi
di logistica, che poi ho volu-
to ulteriormente approfon-
dire iscrivendomi al corso
Its Logistica Sostenibile».
Come tutti i corsi Its anche
quelli proposti dalla Fonda-
zione Its Logistica Sosteni-
bile prevedono nell’ambito
dei loro piani di studio una
parte significativamente ri-
levante sia di attività di ca-
rattere laboratoriale sia di
pratica esperienziale ed è
appunto questo specifico
aspetto che ha particolar-
mente colpito Sara: «Il corso
Its che ho frequentato con-
siste in un percorso biennale che prevede mille
ore totali all’anno, di cui 600 di teoria e 400 di
pratica, e proprio questa attenzione riservata
anche all’ambito pratico di messa in campo
delle competenze acquisite di volta in volta mi
ha spinto a scegliere un corso Its rispetto all’u-
niversità, dove l’impegno richiesto è più lungo
nel tempo e viene dato molto più spazio all’a-
spetto teorico degli argomenti trattati».
«Rispetto alle materie studiate alle superiori ri-
guardanti la logistica - prosegue Sara - tante le
ho ritrovate anche nel percorso Its, ma ho avu-
to l’opportunità di studiarle in modo molto
più approfondito. Altre materie erano total-
mente nuove e mi hanno permesso di comple-
tare la mia formazione in questo settore spe-
cifico. Il percorso Its - conclude - mi ha quindi
fornito tutte le competenze necessarie ad af-
frontare il mondo del lavoro in modo adeguato
e professionale, con un bagaglio di esperienze
e capacità realmente corrispondenti alle esi-
genze attuali del settore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L
e lezioni, lo stage in azienda e il diplo-
ma, infine un contratto di apprendistato
proprio in quella realtà che lo aveva ac-
colto per 400 ore durante l’anno didat-

tico appena concluso. È il percorso di Stefano Di
Palma, 24enne di Traversetolo, diplomato in Its
Tech&Food nel 2022 nel corso Food Develop-
ment. «Ho frequentato per due anni l’istituto
agrario Bocchialini a Parma - racconta Stefano -
poi ho concluso le superiori all’istituto tecnico

professionale Nelson Mandela a Castelnovo
Monti. Dopo il diploma ho lavorato in un’a z i e n-
da alimentare di Traversetolo come operaio di
produzione per un anno, pe-
rò sentivo che quell’ambito
non mi rispecchiava. Così
grazie a un mio amico e ai
social ho conosciuto l’Its Te-
ch&Food. Sapevo di voler fa-
re un percorso nell’a g r o a l i-
mentare. In Its ho ritrovato
quest’ottica di crescita e in-
novazione e ho deciso di
iscrivermi». Durante il per-
corso in Its, Stefano - grazie
all’aiuto dei tutor - ha potuto
trovare la sua strada: «Uno
dei punti forti del percorso
di studi è rappresentato dal-
le ore di stage in azienda, 400
ogni anno, che permettono
di mettere in pratica quello
che si è appreso in aula e
contemporaneamente capi-
re quale potrebbe essere il
tuo ambito lavorativo futu-
ro. Ho svolto lo stage del primo anno a Italgroup
Alimentari, in salumificio: mi piaceva come am-
bito perché avevo già fatto un lavoro estivo simi-
le. Invece al secondo anno, anche grazie a un do-
cente, ho potuto fare lo stage in Ricerca e svilup-
po a Parma IS, azienda che mi aveva colpito du-
rante una visita didattica. Al termine del tiroci-
nio mi hanno proposto un contratto di appren-
distato come assistente alla produzione e appe-
na dopo il diploma Its ho iniziato a lavorare».
«Consiglierei l’Its per tanti motivi - conclude -.
Anche se non si proviene da un istituto superiore
di stampo scientifico o agrario, viene data la pos-
sibilità di acquisire le conoscenze necessarie per
comprendere appieno le materie studiate; i do-
centi non sono solo insegnati ma sono anche
professionisti che lavorano in azienda e sanno
concretamente come funziona il mondo del la-
voro e il settore agroalimentare; infine, durante i
due anni di corso i tutor ti aiutano a trovare il ra-
mo e l’ambito del settore più giusto per te, nel-
l’ottica di avviarti verso il mondo del lavoro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Its Maker | Paola Bettini

«Dal diploma
al lavoro in pochi
mesi, tirocini
valore aggiunto»

Its Tech&Food | Stefano di Palma

Dopo 400 ore
in azienda
il primo contratto
di apprendistato

Its Logistica | Sara Basini

«La scelta giusta
per chi ama
dinamicità
e organizzazione»

Il percorso ha integrato
le materie già studiate
alle scuole superiori

I tutor aiutano i ragazzi
a trovare l'ambito
più giusto per ognuno

Un punto di forza?
I rapporti interpersonali
con docenti e compagni

GLI EX STUDENTI

Interviste | L'Its come «scuola di lavoro»

Raddoppiano i corsi e i posti
La parola ai giovani ex allievi
D ai banchi ai laboratori, dal corso po-

st-diploma al posto di lavoro: l’e-
sperienza negli Its, parlano gli stu-

denti. In questa pagina presentiamo tre te-
stimonianze fra le decine di ragazzi e ra-
gazze che hanno seguito i corsi delle Its
Academy a Parma e provincia.
Ogni persona ha le proprie esperienze ma
c’è un «filo rosso» che le unisce: i giovani ex
allievi apprezzano la possibilità di integra-
re lo studio con il lavoro sul campo e hanno
trovato un posto di lavoro legato al loro
percorso di formazione professionale. Co-

me mostra la tabella qui a fianco, dal 2018
ad oggi l’offerta dei corsi si è arricchita e
così i posti disponibili e gli iscritti. Se cin-
que anni fa i posti disponibili erano 49 (due
corsi da «tutto esaurito»), fra il 2019 e il
2022 sono aumentati a 74 in tre corsi (71
iscritti nel 2022). Quest’anno Parma rad-
doppia: i corsi diventano 6 e i posti dispo-
nibili balzano a 148. Si moltiplicano quindi
le opportunità per i giovani diplomati di
seguire un percorso professionalizzante,
con alti tassi di occupazione dopo la fine di
lezioni e tirocini.

Iscritti ammessi ai corsi a Parma e provincia

Gli Its di Parma: l'andamento degli iscritti

FONTE: Cisita Parma 

Andamento dei corsi e dei posti disponibili

2018 2019 2020 2021 2022

ANNO

2018

2019

2020

2021

2022

2023

2

3

3

3

3

6

74

74

74

74

CORSI POSTI DISPONIBILI

148

49

49

73
70 71 71

Dati aggregati dei corsi attivi a Parma
e provincia delle Fondazioni 

 its Tech&Food Its Logistica
SostenibileIts Maker
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